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Il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile-Architettura coniuga le conoscenze dell'Ingegneria Civile e dell'Architettura per
creare una figura completa nel campo della progettazione, capace di seguire un'opera dalla sua ideazione alla sua realizzazione.
Il Corso guarda all'ereditÃ  culturale italiana di grandi ingegneri (Nervi, Morandi) che hanno sviluppato opere di architettura
straordinarie e di grandi architetti (Ponti, Moretti) che hanno progettato opere architettoniche dall'alto contenuto ingegneristico.
L'offerta formativa si basa su un percorso innovativo in linea con quello delle piÃ¹ importanti scuole di architettura europee ed Ã¨
caratterizzato da una forte vocazione all'internazionalizzazione e rispetta la direttiva 85/384/CEE. Il Corso di Laurea Magistrale in
Ingegneria Edile-Architettura mantiene un percorso unitario in cinque anni ad accesso programmato.
I primi anni di corso sono dedicati all'approfondimento di discipline di base, che costituiscono fondamento per affrontare gli
insegnamenti successivi, all'apprendimento dell'uso di strumenti grafici e informatizzati per la progettazione edilizia (disegno,
disegno assistito al computer, informatica grafica) e della storia dell'architettura. A partire dal secondo anno, ed in particolare nei
successivi tre anni, assumono maggiore importanza i contenuti professionalizzanti in cui vengono apprese le conoscenze del
sapere tecnico (architettura tecnica, rilievo, fisica tecnica, geotecnica, costruzioni idrauliche), della scienza e tecnica delle
costruzioni, della composizione architettonica, del restauro, dell'urbanistica, nonchÃ© elementi di economia e diritto.



Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureatiQUADRO A2.a

Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni

QUADRO A1

Nella fase istitutiva, la riunione si Ã¨ svolta alla presenza dei rappresentanti dell'UniversitÃ  della Calabria (delegato del Rettore e
delegati delle FacoltÃ  interessate) e dei rappresentanti delle parti sociali (Confederazione Nazionale dell'Artigianato; Ordine degli
Ingegneri di Cosenza; Ordine degli Architetti di Cosenza; Organizzazione sindacali CGIL, CISL e UIL). A seguito di una articolata
discussione, le parti sociali hanno espresso un orientamento favorevole alla proposta di trasformazione del corso di laurea
magistrale.
Al fine di garantire un allineamento tra domanda di formazione e risultati di apprendimento perseguiti dal corso di studio, in
considerazione delle funzioni e dei ruoli professionali richiesti dal mercato del lavoro, il Corso di Laurea Magistrale ha come
organi consultivi permanenti l'Ordine degli Ingegneri di Cosenza e l'Ordine degli Architetti di Cosenza, nelle persone dei rispettivi
Presidenti, che si interfacciano con la Commissione QualitÃ  soprattutto nelle occasioni in cui si valuta l'efficacia del percorso
formativo e se ne definiscono le attivitÃ  di miglioramento.

Un incontro di consultazione con i Presidenti dell'Ordine degli Ingegneri e dell'Ordine degli Architetti della provincia di Cosenza si
Ã¨ svolto il 27 gennaio 2014 presso la direzione del Dipartimento di Ingegneria Civile. I Presidenti degli Ordini hanno preso atto
della elevata qualitÃ  della offerta formativa, hanno suggerito la trattazione, in forma seminariale, di argomenti quali la sicurezza
del cantiere e la legislazione relativa alle opere pubbliche, ed hanno offerto disponibilitÃ  per lo svolgimento di seminari, visite in
cantiere e stage presso studi professionali (vedi verbale allegato).
Il giorno 29 aprile 2014 si Ã¨ svolto presso l'University Club dell'UniversitÃ  della Calabria un secondo incontro, tenutosi
collegialmente per tutti i CdS afferenti all'area dell'ingegneria, al quale hanno partecipato i rappresentanti delle parti sociali
(Confindustria Cosenza; Ordine degli Ingegneri di Cosenza, Reggio Calabria e Catanzaro; Ordine degli Architetti di Cosenza;
Organizzazioni sindacali SNALS, CONFASAL e CISL della provincia di Cosenza) e i rappresentanti del mondo del lavoro.
Durante l'incontro Ã¨ emersa da parte dei partecipanti la richiesta di migliorare la qualitÃ  degli studenti che si laureano presso
l'UniversitÃ  della Calabria, soprattutto in merito alla loro preparazione sulla lingua inglese e sulle conoscenze professionalizzanti
(vedi verbale allegato).
Nel mese di maggio 2014 l'Ateneo ha programmato una ulteriore serie di incontri con il mondo dei servizi e delle professioni al
fine di verificare la domanda di formazione, ed in modo che il CdS possa presentare, verificare e nel caso ridefinire i propri
obiettivi formativi.
Alla luce delle indicazioni emerse nel corso degli incontri svolti e programmati, sarÃ  possibile avviare un processo di
ottimizzazione dell'offerta formativa.
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INGEGNERE Â ARCHITETTO

funzione in un contesto di lavoro:
direzione e gestione dellÂattivitÃ  progettuale in campo edilizio; direzione e coordinamento interdisciplinare di gruppi di lavoro
per lÂanalisi del costruito e per la progettazione di interventi di recupero edilizio e riqualificazione urbana; direzione e



coordinamento interdisciplinare di gruppi di lavoro per la programmazione e la gestione degli interventi in campo edilizio;
progettazione di sistemi edilizi complessi e di organismi edilizi nelle loro componenti funzionali-distributive,



PROGETTISTA EDILE

PROGETTISTA DEL RECUPERO EDILIZIO

morfologico-architettoniche, tecnologico-strutturali e in rapporto al contesto ambientale-territoriale; progettazione per il
recupero e lÂadeguamento funzionale del patrimonio costruito; progettazione e gestione dellÂattivitÃ  produttiva di elementi
costruttivi dellÂorganismo edilizio; organizzazione e gestione del cantiere edile.

competenze associate alla funzione:
progettazione di organismi edilizi e di sistemi edilizi complessi, e per il recupero edilizio e la riqualificazione urbana, negli enti
pubblici e privati, e nelle imprese; competenze nelle indagini sul contesto ambientale-territoriale e nel rilievo architettonico,
tecnologico e strutturale, anche mediante lÂimpiego di strumentazioni complesse, da impiegare in enti pubblici e privati;
progettazione tecnologica e strutturale degli edifici in enti pubblici e privati, e nelle imprese; progettazione per il recupero
funzionale e la riabilitazione strutturale degli edifici nelle imprese; direzione dei lavori in fase di esecuzione dellÂorganismo
edilizio per enti pubblici e imprese; programmazione generale del processo edilizio-costruttivo nellÂattivitÃ 
tecnico-amministrativa degli enti pubblici e delle imprese; programmazione, progettazione, gestione esecutiva e controllo
delle attivitÃ  negli stabilimenti per la produzione della componentistica edile.

sbocchi professionali:
attivitÃ  progettuali negli uffici tecnici degli enti pubblici e privati, e nelle imprese edili; attivitÃ  di analisi e progettuali svolte in
rapporto con gli enti dello Stato preposti alla conservazione e alla riqualificazione dei beni architettonici e ambientali; attivitÃ 
legate alla produzione della componentistica, anche complessa, per lÂedilizia in stabilimento; attivitÃ  di consulenza
specialistica e interdisciplinare inerente la progettazione dellÂorganismo edilizio e dei suoi elementi di fabbrica, per imprese
ed enti pubblici; direzione e coordinamento dellÂattivitÃ  costruttiva nelle imprese edili; attivitÃ  professionale libera e
collaborazione tecnica in societÃ  dÂingegneria e studi professionali; attivitÃ  di rappresentanza aziendale per lÂinformazione,
la fornitura e lÂassistenza tecnica nellÂimpiego dei prodotti per lÂedilizia.

funzione in un contesto di lavoro:
direzione e gestione dellÂattivitÃ  progettuale in campo edilizio; progettazione di sistemi edilizi complessi e di organismi edilizi
nelle loro componenti funzionali-distributive, morfologico-architettoniche, tecnologico-strutturali e in rapporto al contesto
ambientale-territoriale;
- analisi funzionale a carattere interdisciplinare di sistemi e organismi edilizi finalizzata al progetto;
- progettazione e gestione di sistemi edilizi e tecnologici per la cittÃ  e il territorio;
- progettazione di parti di fabbrica e di elementi tecnici;
- progettazione della struttura dellÂorganismo edilizio;
- collaborazione tecnica specialistica nella progettazione interdisciplinare coordinata.

competenze associate alla funzione:
attivitÃ  progettuale di organismi edilizi e di sistemi edilizi complessi negli enti pubblici e privati, e nelle imprese; indagini sul
contesto ambientale-territoriale e analisi funzionali legate alla destinazione dÂuso nella progettazione di organismi edilizi in
enti pubblici e privati; progettazione tecnologica e strutturale degli edifici in enti pubblici e privati, e nelle imprese.

sbocchi professionali:
attivitÃ  progettuali negli uffici tecnici degli enti locali e di altri enti pubblici locali e nazionali; attivitÃ  progettuali nelle imprese
edili; progettazione di elementi costruttivi, anche complessi, in stabilimenti di produzione di componentistica per lÂedilizia;
libera professione; collaborazione tecnica specialistica nella progettazione, anche interdisciplinare, in societÃ  dÂingegneria e
studi professionali.

funzione in un contesto di lavoro:
direzione e coordinamento interdisciplinare di gruppi di lavoro per lÂanalisi del costruito e per la progettazione di interventi di
recupero edilizio e riqualificazione urbana; progettazione per il recupero e lÂadeguamento funzionale dellÂorganismo edilizio;
- analisi dei caratteri architettonici e costruttivi dellÂedilizia storica, anche mediante strumentazione complessa;
- progettazione per il recupero e lÂadeguamento funzionale di parti di fabbrica e di elementi tecnici anche complessi;
- progettazione per la riabilitazione strutturale dellÂorganismo edilizio;
- progettazione specialistica nella progettazione interdisciplinare per il recupero edilizio e la riqualificazione urbana.



Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)QUADRO A2.b

PRODUTTORE EDILE

competenze associate alla funzione:
attivitÃ  progettuale per il recupero edilizio e la riqualificazione urbana negli enti pubblici e privati, e nelle imprese;
competenze nelle indagini dÂarchivio, nelle attivitÃ  di analisi del contesto ambientale e nel rilievo architettonico, tecnologico
e strutturale, anche mediante lÂimpiego di strumentazioni complesse per indagini non distruttive, finalizzate al recupero
dellÂedilizia storica, da svolgere in enti pubblici e privati, locali e nazionali; progettazione per il recupero funzionale e la
riabilitazione strutturale degli edifici nelle imprese.

sbocchi professionali:
attivitÃ  di analisi e progettuali specifiche svolte in collaborazione o per conto degli enti dello Stato preposti alla conservazione
e alla riqualificazione dei beni architettonici e ambientali, o nel loro ambito; attivitÃ  progettuali specifiche negli uffici tecnici
degli enti locali e di altri enti pubblici locali e nazionali; attivitÃ  progettuali specifiche nelle imprese specializzate e non;
collaborazione tecnica specialistica in societÃ  dÂingegneria e studi professionali.

funzione in un contesto di lavoro:
direzione e coordinamento interdisciplinare di gruppi di lavoro per la programmazione e la gestione degli interventi in campo
edilizio; gestione dellÂattivitÃ  produttiva di elementi costruttivi dellÂorganismo edilizio; organizzazione e gestione del cantiere
edile;
- programmazione, normazione procedurale e normazione tecnica del processo edilizio;
- programmazione e valutazione dei costi nellÂattivitÃ  edilizia;
- gestione dellÂattivitÃ  produttiva in stabilimenti di produzione di sistemi edilizi ed elementi tecnici tradizionali e
industrializzati;
- direzione dei lavori in fase esecutiva dellÂorganismo edilizio;
- gestione amministrativa e manutenzione tecnica del patrimonio edilizio.

competenze associate alla funzione:
direzione dei lavori in fase di esecuzione dellÂorganismo edilizio per enti pubblici e imprese; competenze nella
programmazione generale dellÂattivitÃ  edilizia, con definizione di capitolati dÂappalto, norme procedurali e norme tecniche
per la gestione del processo edilizio-costruttivo, e valutazione dei costi di costruzione, nellÂattivitÃ  tecnico-amministrativa
degli enti locali e di altri enti dello Stato, e delle imprese; competenze nella valutazione economica dei fabbricati nellÂattivitÃ 
tecnico-amministrativa di enti pubblici e privati; programmazione, gestione esecutiva e controllo delle attivitÃ  negli
stabilimenti per la produzione della componentistica edile; gestione amministrativa e manutenzione tecnica del patrimonio
edilizio in ambito pubblico e privato.

sbocchi professionali:
attivitÃ  tecnico-amministrative negli enti locali e in altre istituzioni pubbliche; direzione e coordinamento dellÂattivitÃ 
costruttiva nelle imprese edili; attivitÃ  legate alla produzione della componentistica per lÂedilizia in stabilimento; attivitÃ  di
consulenza o ispezione per il controllo della qualitÃ  nella produzione edilizia per conto di enti pubblici e privati; attivitÃ 
professionale libera; collaborazione tecnica in societÃ  dÂingegneria e studi professionali; attivitÃ  di rappresentanza
aziendale per lÂinformazione, la fornitura e lÂassistenza tecnica nellÂimpiego dei prodotti per lÂedilizia.

1.  
2.  
3.  

Ingegneri edili e ambientali - (2.2.1.6.1)
Architetti - (2.2.2.1.1)
Pianificatori, paesaggisti e specialisti del recupero e della conservazione del territorio - (2.2.2.1.2)



Obiettivi formativi specifici del CorsoQUADRO A4.a

Requisiti di ammissioneQUADRO A3

L'iscrizione al Corso di laurea magistrale in Ingegneria Edile-Architettura Ã¨ regolata dalle norme vigenti in materia di accesso ai
corsi di studio a numero programmato. Per l'accesso Ã¨ necessario il possesso di diploma della scuola secondaria superiore, o di
diplomi equipollenti, nonchÃ© il sostenimento del test di ammissione, obbligatorio su scala nazionale; il punteggio conseguito al
test ha valore sia selettivo ai fini dell'assegnazione dei posti messi a concorso, sia di verifica del possesso dell'adeguata
preparazione iniziale.
Il numero degli iscritti Ã¨ stabilito annualmente sulla base dei criteri generali fissati dal MIUR, ai sensi dell'art. 9, comma 4 della
legge 341/90 e della direttiva comunitaria 384/85 CEE.

Il corso di laurea in Ingegneria Edile-Architettura ha un ordinamento specificatamente strutturato nel rispetto della direttiva
85/384/CEE concernente i diplomi, i certificati e altri titoli che danno accesso nell'Unione Europea alle attivitÃ  di settore
dell'architettura.
La direttiva 85/384/CEE indica i contenuti essenziali dei corsi di livello universitario esplicitati nei seguenti 11 punti, che vengono
citati testualmente, nei quali si precisa che essi devono assicurare il raggiungimento:
1) della capacitÃ  di creare progetti architettonici che soddisfino le esigenze estetiche e tecniche;
2) di un'adeguata conoscenza della storia e delle teorie dell'architettura, nonchÃ© delle arti, tecnologie e scienze umane ad essa
attinenti;
3) di una conoscenza approfondita degli aspetti scientifici, metodologici e operativi della rappresentazione, del rilievo e dell'analisi
architettonica;
4) di un'adeguata conoscenza in materia di urbanistica, pianificazione e tecniche applicate nel processo di pianificazione;
5) della capacitÃ  di cogliere i rapporti tra l'uomo e le creazioni architettoniche e tra le creazioni architettoniche e il loro ambiente,
nonchÃ© la capacitÃ  di cogliere la necessitÃ  di adeguare tra loro creazioni architettoniche e spazi in funzione dei bisogni e della
misura dell'uomo;
6) della capacitÃ  di capire l'importanza della professione e delle funzioni dell'ingegnere-architetto nella societÃ , in particolare
elaborando progetti che tengano conto dei fattori sociali;
7) di una conoscenza delle tecniche costruttive in campo edilizio, di gestione e attuazione del progetto e della organizzazione
della produzione edilizia;
8) della conoscenza dei problemi di concezione strutturale, di costruzione e di ingegneria civile connessa con la progettazione
degli edifici;
9) di una conoscenza adeguata dei problemi fisici delle costruzioni in relazione alle scelte tecnologiche, nonchÃ© della
funzionalitÃ  degli edifici in relazione al confort ambientale e alla protezione dagli agenti esterni ricorrenti;
10) di una capacitÃ  tecnica che consenta di progettare edifici che rispondano alle esigenze degli utenti nei limiti imposti dal
fattore costo e dai regolamenti in materia di costruzione;
11) di una conoscenza adeguata delle industrie, organizzazioni, regolamentazioni e procedure necessarie per realizzare la
progettazione edilizia nel contesto della pianificazione territoriale e urbana.
Obiettivo del corso di studio Ã¨ quello di creare una figura professionale che, alla specifica capacitÃ  progettuale architettonica e
urbanistica, accompagni la padronanza degli strumenti relativi alla fattibilitÃ  costruttiva dell'opera ideata, fino a poterne seguire
con competenza la corretta esecuzione sotto il profilo estetico, funzionale e tecnico-economico. Si attua pertanto un'integrazione
in senso qualitativo della formazione storico-critica con quella scientifica, secondo un'impostazione didattica che concepisce la
progettazione come processo di sintesi, per conferire a tale figura professionale pieno titolo per operare, anche a livello europeo,
nel campo della progettazione architettonica e urbanistica, avendo allo stesso tempo una preparazione di base solida e
composita anche in relazione ai problemi di ordine tecnologico-strutturale.
Le aree di apprendimento previste dal percorso formativo in relazione agli sbocchi professionali dei laureati in Ingegneria



Risultati di apprendimento attesi
Conoscenza e comprensione
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

QUADRO A4.b

Edile-Architettura sono le seguenti.
1. AREA DELLA MATEMATICA E DELLA FISICA
2. AREA DELLA STORIA DELL'ARCHITETTURA
3. AREA DELLA RAPPRESENTAZIONE E DEL RILIEVO
4. AREA DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E DEL RESTAURO
5. AREA DELLA PROGETTAZIONE E DELLE TECNOLOGIE DELLE STRUTTURE
6. AREA DELL'URBANISTICA
7. AREA DELLA PRODUZIONE EDILIZIA E DELLE TECNOLOGIE EDILIZIE
8. AREA ECONOMICA, GIURIDICA E SOCIOLOGICA.

AREA GENERICA

Conoscenza e comprensione

I laureati in Ingegneria Edile-Architettura devono acquisire la conoscenza e la capacitÃ  di comprensione dei problemi di scala
e complessitÃ  differenti che riguardano gli ambiti dellÂanalisi e del progetto nelle sue articolate espressioni disciplinari.
Dovranno maturare la capacitÃ  di utilizzare i propri strumenti cognitivi per concettualizzare modelli e processi dellÂingegneria
e dellÂarchitettura anche applicando metodologie innovative e per definire la soluzione dei problemi progettuali in maniera
originale e con un metodo scientificamente corretto.
Le conoscenze e le capacitÃ  conseguite sono individuabili nelle seguenti aree tematiche di apprendimento.
1. AREA DELLA MATEMATICA E DELLA FISICA
2. AREA DELLA STORIA DELLÂARCHITETTURA
3. AREA DELLA RAPPRESENTAZIONE E DEL RILIEVO
4. AREA DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E DEL RESTAURO
5. AREA DELLA PROGETTAZIONE E DELLE TECNOLOGIE DELLE STRUTTURE
6. AREA DELLÂURBANISTICA
7. AREA DELLA PRODUZIONE EDILIZIA E DELLE TECNOLOGIE EDILIZIE
8. AREA ECONOMICA, GIURIDICA E SOCIOLOGICA

La maturazione dello studente avviene anche attraverso lo studio autonomo della letteratura storico-critica e
tecnico-ingegneristica. Il processo di formazione e approfondimento delle conoscenze e delle capacitÃ  di comprensione Ã¨
completato da attivitÃ  seminariali e da visite guidate. A conclusione del percorso formativo, un ulteriore momento di crescita
degli strumenti cognitivi coincide con la preparazione della tesi per la prova finale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I laureati in Ingegneria Edile-Architettura dovranno applicare le proprie conoscenze e capacitÃ  di comprensione anche a
problemi poco indagati, che richiedono interazioni disciplinari in situazioni complesse e in presenza di incertezze tecniche,
sviluppando ove necessario, attraverso la propria competenza e creativitÃ , idee originali e metodi innovativi. Le attivitÃ 
formative e le metodologie didattiche sono organizzate per favorire nello studente lÂapplicazione delle conoscenze e delle
capacitÃ  di comprensione attraverso attivitÃ  applicative, individuali o di gruppo, finalizzate a una corretta prassi
dellÂapprendimento. In particolare, lo studente dovrÃ  affrontare attivitÃ  di progettazione mono/multidisciplinare, a partire
dallÂutilizzo consapevole di strumenti, anche innovativi, e procedure di analisi della realtÃ , per pervenire alla selezione ed
elaborazione di dati e alla formulazione di scelte risolutive efficaci.
Le capacitÃ  di applicare le conoscenze e le capacitÃ  di comprensione sono individuabili nelle seguenti aree tematiche di
apprendimento.



1. AREA DELLA MATEMATICA E DELLA FISICA
2. AREA DELLA STORIA DELLÂARCHITETTURA
3. AREA DELLA RAPPRESENTAZIONE E DEL RILIEVO
4. AREA DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E DEL RESTAURO
5. AREA DELLA PROGETTAZIONE E DELLE TECNOLOGIE DELLE STRUTTURE
6. AREA DELLÂURBANISTICA
7. AREA DELLA PRODUZIONE EDILIZIA E DELLE TECNOLOGIE EDILIZIE
8. AREA ECONOMICA, GIURIDICA E SOCIOLOGICA
Le attivitÃ  di laboratorio e quelle progettuali stimolano la partecipazione attiva e la capacitÃ  di elaborazione autonoma degli
studenti e richiedono la dimostrazione dellÂefficacia delle scelte operate e la consapevolezza delle loro implicazioni anche
etiche e sociali. Anche la parte di approfondimento delle conoscenze demandata allo studio individuale consente allo
studente di misurare il livello di padronanza delle conoscenze acquisite attraverso la rielaborazione personale delle
informazioni.



Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ANALISI MATEMATICA 1 url
DISEGNO DELL'ARCHITETTURA url
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INFORMATICA GRAFICA url
STORIA DELL'ARCHITETTURA url
TECNOLOGIA DEI MATERIALI E CHIMICA APPLICATA url
ANALISI MATEMATICA 2 url
ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 1 url
ARCHITETTURA TECNICA 1 url
FISICA TECNICA url
INGLESE url
STATICA url
STORIA DELL'ARCHITETTURA CONTEMPORANEA url
RILIEVO DELL'ARCHITETTURA url
SCIENZA DELLE COSTRUZIONI url
TECNICA URBANISTICA url
OO.PP. E URBANISTICA: ASPETTI SOCIOLOGICI E LEGISLATIVI url
ECONOMIA ED ESTIMO CIVILE url
ARCHITETTURA TECNICA 2 url
IDRAULICA E COSTRUZIONI IDRAULICHE url
TECNICA DELLE COSTRUZIONI url
URBANISTICA url
ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2 url
DINAMICA DELLE STRUTTURE url
GEOTECNICA url
PROGETTO DI STRUTTURE url
RECUPERO STRUTTURALE url
RESTAURO ARCHITETTONICO url
TEORIA DELLE STRUTTURE url
ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 3 url
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AREA DELLA MATEMATICA E DELLA FISICA

Conoscenza e comprensione

LÂarea comprende gli insegnamenti che riguardano specificamente la teoria e gli strumenti propri dellÂanalisi matematica,
della geometria e della fisica e che contribuiscono alla preparazione culturale per quanto attiene allÂapprendimento del
metodo scientifico e sperimentale come logica di pensiero e come principio di rigore nella prassi operativa.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalla lezione accompagnata da esercitazioni.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Saper interpretare i fenomeni fisici e utilizzare le leggi che li governano. Applicare le conoscenze e gli strumenti
fisico-matematici necessari per risolvere i vari problemi tecnici e tecnologici che si incontrano nella progettazione
architettonica e nel costruire.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni e dalle esercitazioni.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
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AREA DELLA STORIA DELLÂARCHITETTURA

Conoscenza e comprensione

In questa area disciplinare si persegue lÂobiettivo fondamentale di acquisire, attraverso un approccio sostanzialmente
umanistico, il metodo storico-critico come supporto indispensabile per operare nel campo dellÂarchitettura. Le discipline
riguardanti la storia dellÂarchitettura tendono a dare quelle conoscenze necessarie per la comprensione storica e la
valutazione critica dellÂopera architettonica e sono finalizzate alla conoscenza delle vicende fondamentali che hanno
caratterizzato lÂevoluzione dellÂarchitettura sotto lÂaspetto sia edilizio, sia urbanistico, in rapporto al quadro politico,
economico, sociale e culturale delle varie epoche.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni accompagnate da esercitazioni svolte anche attraverso
materiale audiovisivo, visite guidate e attivitÃ  seminariali con esperti del settore.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Sapere valutare lÂopera architettonica applicando i metodi e le tecniche di ricerca a livello analitico e critico; tenendo conto
dei suoi significati in relazione alle cause, ai programmi, allÂuso e agli aspetti costruttivi; considerando il suo contesto anche
ai fini dellÂintervento sullÂedilizia preesistente e sullÂambiente urbano. Sapere utilizzare la conoscenza critica
dellÂevoluzione della storia dellÂarchitettura nelle attivitÃ  progettuali sviluppate nellÂarea della progettazione architettonica e
del restauro.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni accompagnate da esercitazioni, queste ultime svolte anche
attraverso materiale audiovisivo, laboratorio, visite guidate e attivitÃ  seminariali con esperti del settore.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
STORIA DELL'ARCHITETTURA url
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AREA DELLA RAPPRESENTAZIONE E DEL RILIEVO

Conoscenza e comprensione

Le discipline di questa area hanno lÂobiettivo di formare capacitÃ  specifiche in ordine alla rappresentazione architettonica
considerata nella sua duplice accezione di mezzo conoscitivo delle leggi geometriche che regolano la struttura formale, ma
anche di atto espressivo e di comunicazione visiva dellÂidea progettuale.
In particolare, gli insegnamenti relativi al disegno e al rilievo dellÂarchitettura riguardano le basi teoriche e le conoscenze
pratiche necessarie al raggiungimento della piena padronanza sia dei metodi fondamentali di rappresentazione, sia delle
principali tecniche del linguaggio grafico e multimediali; trattano delle applicazioni di geometria descrittiva, fondamento della
scienza della rappresentazione; affrontano infine le metodologie di rilievo architettonico e urbano, di tipo diretto e strumentale,
con le conseguenti tecniche di restituzione metrica, morfologica e tematica. LÂinsegnamento di disegno automatico riguarda
le basi teoriche sui sistemi di elaborazione e sui linguaggi di programmazione, nonchÃ© le applicazioni relative alla
progettazione architettonica e urbanistica assistita dal calcolatore. Vengono inoltre impartite le conoscenze proprie della
topografia classica e della fotogrammetria, in rapporto allÂoperativitÃ  nel campo architettonico e urbanistico.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni accompagnate dalle esercitazioni.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione



Applicare le norme e le convenzioni del disegno tecnico. Sapere utilizzare i metodi fondamentali di rappresentazione e le
principali tecniche del linguaggio grafico e multimediali, ai fini della loro applicazione al processo progettuale in ogni sua fase
(impostazione, a quella di elaborazione e approfondimento, alle varie scale); le basi teoriche sui sistemi di elaborazione e sui
linguaggi di programmazione, nonchÃ© le applicazioni relative alla progettazione architettonica e urbanistica assistita dal
calcolatore.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalla lezione accompagnata dalle esercitazioni e da attivitÃ  di laboratorio
applicative/esemplificative, individuali e di gruppo.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame e la
discussione degli elaborati.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
DISEGNO DELL'ARCHITETTURA url
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AREA DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E DEL RESTAURO

Conoscenza e comprensione

Le discipline di questa area sono rivolte alla formazione di competenze specifiche in merito alla progettazione architettonica,
compresi il restauro e la ristrutturazione edilizia, secondo unÂimpostazione didattica che concepisce la progettazione stessa
come sintesi tra gli aspetti formali, funzionali e tecnico-costruttivi. Gli insegnamenti sono impostati in modo da assicurare
lÂequilibrio tra ÂteoriaÂ e ÂpraticaÂ: da un lato, vengono approfonditi i principi, i metodi e gli strumenti che presiedono al
progetto, visti sotto il profilo storico-critico e rapportati alle tendenze piÃ¹ significative della ricerca architettonica
contemporanea; dallÂaltro, viene sviluppata unÂampia attivitÃ  di sperimentazione progettuale nellÂambito delle esercitazioni
e delle attivitÃ  di laboratorio.
Gli insegnamenti relativi alla progettazione architettonica approfondiscono a livello sia metodologico, sia applicativo, i principi
fondamentali della composizione come processo di sintesi tra forma, funzione e costruzione; i caratteri tipologici, morfologici e
linguistici dellÂorganismo architettonico; le correlazioni tra lÂopera di architettura e il contesto di appartenenza; la fattibilitÃ 
costruttiva dellÂopera e il ruolo della tecnica nella sintesi progettuale.
Gli insegnamenti relativi al restauro riguardano, in particolare: i fondamenti teorici dellÂazione di tutela; le tecniche di indagine
archivistica per la comprensione dellÂopera sotto il profilo storico, formale e costruttivo; i metodi di indagine diretta e indiretta
per la diagnosi dei fenomeni di degrado; i metodi di intervento conservativo, nonchÃ© quelli relativi al progetto di
ristrutturazione e di risanamento.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalla lezione accompagnata dalle esercitazioni.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Affrontare con padronanza il processo progettuale in ogni sua fase, da quella di ideazione e impostazione generale a quella
di sviluppo esecutivo e di definizione del dettaglio, tendendo conto degli aspetti formali, funzionali e tecnico-costruttivi.
Operare con piena competenza storico-tecnica nel campo della tutela e del recupero del patrimonio architettonico esistente.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalla lezione accompagnata dalle esercitazioni e da attivitÃ  di laboratorio e
progettuali applicative/esemplificative, individuali e di gruppo, e da attivitÃ  seminariali con esperti del settore.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame e la
discussione degli elaborati di progetto.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
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AREA DELLA PROGETTAZIONE E DELLE TECNOLOGIE DELLE STRUTTURE

Conoscenza e comprensione

Le discipline di questÂarea sono finalizzate allÂacquisizione delle conoscenze relative alla comprensione del comportamento
dei materiali naturali e artificiali e dei sistemi strutturali volti a garantire la stabilitÃ  delle opere di architettura, anche alla luce
dellÂevoluzione delle normative vigenti.
Sono oggetto di specifico studio:
le conoscenze inerenti la meccanica dei solidi;
la conoscenza delle strutture in ambito sismico, la teoria della plasticitÃ  e il metodo agli elementi finiti;
le condizioni di stabilitÃ  o di dissesto statico di fabbricati e altri manufatti;
le modalitÃ  e i comportamenti delle varie tipologie strutturali, anche in campo dinamico;
i metodi di progettazione e dimensionamento delle strutture di nuova costruzione secondo le specifiche caratteristiche dei
materiali impiegati (murature, cemento armato, c.a.p., acciaio, legno);
i metodi di consolidamento e la ristrutturazione statica dei fabbricati;
le basi teoriche e sperimentali relative alle opere di fondazione in rapporto alla capacitÃ  di resistenza dei terreni.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni accompagnate dalle esercitazioni.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Valutare le condizioni di stabilitÃ  o di dissesto statico dei fabbricati e di altri manufatti. Modellare le strutture mediante schemi
di calcolo in campo dinamico, redigere le analisi delle azioni, calcolare le sollecitazioni, progettare e verificare gli elementi
strutturali, scegliere i materiali e la tecnologia piÃ¹ idonea per la specifica applicazione, valutare il livello di sicurezza delle
strutture, con particolare riferimento a quelle in zona sismica, progettare interventi di consolidamento e ristrutturazione statica
degli edifici, condurre prove sperimentali su strutture anche di elevata complessitÃ . Individuare le soluzioni e progettare le
opere di fondazione.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni accompagnate dalle esercitazioni e da attivitÃ  di laboratorio e
progettuali applicative/esemplificative, individuali e di gruppo, e da attivitÃ  seminariali con esperti del settore.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame e la
discussione degli eventuali elaborati progettuali.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
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AREA DELLÂURBANISTICA

Conoscenza e comprensione

LÂarea comprende gli insegnamenti finalizzati alla conoscenza delle problematiche specifiche e interdisciplinari che
riguardano il territorio, la cittÃ , i fenomeni urbani, la pianificazione, il progetto della cittÃ . Gli insegnamenti del settore
urbanistico sono volti alla conoscenza teorica e pratica delle componenti del territorio, del paesaggio, della cittÃ ; della
fenomenologia urbana; delle dinamiche insediative, anche in prospettiva storica; delle diverse forme di piano urbanistico e dei
loro esiti.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni accompagnate dalle esercitazioni.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame.



Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Comprendere la differenza tra piani e programmi. Sapere redigere piani sotto il profilo formale, funzionale, normativo e
socioeconomico. Attuare interventi a scala urbana, sia di nuovo impianto, sia di recupero, avendo riguardo agli specifici
contesti paesistici e storico-ambientali, agli effetti ambientali e alle problematiche attuative.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni accompagnate dalle esercitazioni e da attivitÃ  di laboratorio e
progettuali applicative/esemplificative, individuali e di gruppo, e da attivitÃ  seminariali con esperti del settore.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame e la
discussione degli elaborati di progetto.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
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AREA DELLA PRODUZIONE EDILIZIA E DELLE TECNOLOGIE EDILIZIE

Conoscenza e comprensione

LÂarea comprende gli insegnamenti che, con contenuti disciplinari articolati, concorrono nellÂinsieme a fornire le conoscenze
di base e specialistiche in merito agli aspetti tecnologici propri dellÂarchitettura e dellÂurbanistica. LÂofferta didattica
approfondisce i seguenti aspetti specifici:
tecnologia di produzione e lavorazione dei materiali e loro caratteristiche chimico - fisiche e di attitudine ai diversi impieghi;
tecnologia dei componenti edilizi, studiati sotto i profili della loro progettazione, produzione con metodi industriali o artigianali,
caratteristiche prestazionali e di qualitÃ , attitudine a integrarsi in sistemi costruttivi complessi;
i principi teorici e le modalitÃ  applicative della fisica tecnica e dellÂimpiantistica, finalizzati al controllo ambientale degli spazi
architettonici nei loro aspetti igrotermici, illuminotecnici, elettrotecnici e acustici;
le tecniche di progettazione e organizzazione del cantiere, la progettazione e la gestione delle fasi e dei cicli di lavorazione, le
tecniche di esecuzione dei sottosistemi tecnologici;
le caratteristiche morfologiche e le tecnologie costruttive delle infrastrutture idrauliche e stradali, relative alle opere di
urbanizzazione primaria e allÂinterno dellÂedificio.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni accompagnate dalle esercitazioni.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Sviluppare le capacitÃ  di integrazione, nellÂambito della sintesi progettuale, tra le conoscenze tecnico-costruttive e
impiantistiche e le scelte architettoniche e urbanistiche. Saper selezionare tecniche e materiali costruttivi in relazione a
specifici obiettivi e contesti di progetto, tenendo conto anche dellÂinnovazione tecnologica e degli impatti ambientali.
Progettare ed eseguire lÂinstallazione di un cantiere edile dalla pianificazione delle lavorazioni allÂorganizzazione della
sicurezza e della prevenzione degli infortuni.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni accompagnate dalle esercitazioni e da attivitÃ  di laboratorio e
progettuali applicative/esemplificative, individuali e di gruppo, e da attivitÃ  seminariali con esperti del settore.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame e la
discussione degli elaborati di progetto.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
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ARCHITETTURA TECNICA 1 url
FISICA TECNICA url
ARCHITETTURA TECNICA 2 url
IDRAULICA E COSTRUZIONI IDRAULICHE url
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Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento
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AREA ECONOMICA, GIURIDICA E SOCIOLOGICA

Conoscenza e comprensione

LÂarea comprende le discipline finalizzate alla conoscenza delle problematiche di natura economica e sociale, nonchÃ© dei
vincoli giuridici che concorrono a definire il contesto di riferimento in cui si svolge lÂesercizio professionale, lÂattuazione e la
gestione nel campo dellÂarchitettura e dellÂurbanistica.
Gli aspetti economici sono affrontati approfondendo i principi e i metodi estimativi, con particolare riguardo alle tecniche di
valutazione qualitativa e di stima dei costi delle opere edilizie, degli interventi urbanistici e infrastrutturali urbani.
Gli aspetti giuridici riguardano le conoscenze dei principali soggetti, tipi di obbligazione e norme legislative che regolano la
realizzazione delle opere pubbliche e private e lÂattivitÃ  urbanistica.
Gli aspetti sociali riguardano quelli impliciti nella progettazione architettonica e urbana per soddisfare le esigenze
dellÂindividuo e della collettivitÃ , in rapporto alla caratterizzazione del contesto insediativo e umano in cui si opera.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni accompagnate dalle esercitazioni.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Applicare i principi economico-estimativi per la valutazione degli immobili, degli impianti e delle imprese e per la stima dei
costi in edilizia. Redigere perizie di stima e studi di fattibilitÃ .
Applicare al progetto architettonico e urbano le conoscenze dellÂapparato normativo che disciplina il settore delle opere
pubbliche e dellÂedilizia.
Applicare principi e tecniche di analisi sociale per lÂinterpretazione critica di un progetto o di un ambito spaziale. Integrare la
fase pre-progettuale con analisi di natura sociologica. Applicare i concetti fondamentali di sociologia urbana per lÂanalisi della
cittÃ  e delle sue problematiche sociali.
Il principale strumento didattico Ã¨ rappresentato dalle lezioni accompagnate dalle esercitazioni.
Il conseguimento dei risultati di apprendimento attesi viene verificato principalmente attraverso le prove dÂesame e la
discussione di eventuali elaborati.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
OO.PP. E URBANISTICA: ASPETTI SOCIOLOGICI E LEGISLATIVI url
ECONOMIA ED ESTIMO CIVILE url

Autonomia di
giudizio

I laureati in Ingegneria Edile-Architettura devono sviluppare, avvalendosi delle competenze maturate
nel corso di studi, un'autonomia di giudizio utile a gestire situazioni complesse, a sviluppare indagini
analitiche, a valutare criticamente dati, tecnologie e opzioni di progetto, traendo conclusioni che
tengano conto degli impatti sul contesto socio-culturale e ambientale.
Lo sviluppo dell'autonomia di giudizio Ã¨ favorita, durante il percorso formativo, dalle esperienze
applicative, e progettuali in particolare. Tale capacitÃ  Ã¨ ulteriormente potenziata mediante la
valutazione di differenti approcci alle questioni ricorrenti, facendo partecipare gli studenti a seminari
organizzati durante i corsi, tenuti da studiosi o professionisti di elevata esperienza, a visite guidate e
sopraluoghi presso comparti urbani, consolidati nella loro configurazione o in via di formazione, o
presso cantieri di opere edilizie significative.
La verifica dell'autonomia di giudizio degli studenti Ã¨ attuata in sede di revisione intermedia degli
elaborati di progetto, all'interno delle attivitÃ  di laboratorio e, in maniera conclusiva, al momento
dell'esame, verificando le capacitÃ  dialettiche degli studenti nel formulare e condurre un confronto
critico sulle tematiche affrontate.
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Abilità
comunicative

I laureati in Ingegneria Edile-Architettura dovranno essere in grado di comunicare i risultati delle
attivitÃ  di analisi e di progetto, come le proposte di intervento, con strumenti adeguati, anche
innovativi, a interlocutori esperti e non esperti. Dovranno acquisire le capacitÃ  per esporre in
maniera chiara le proprie scelte in itinere, durante il processo progettuale, e per operare
efficacemente in gruppi di lavoro interdisciplinare. La comunicazione dei metodi, degli strumenti e dei
risultati di lavoro dovrÃ  essere efficacemente sviluppata sia in modo tecnicamente approfondito, sia
in modo sintetico e illustrativo, in ragione dei referenti e degli obiettivi della comunicazione.
Le abilitÃ  comunicative sono maturate dallo studente attraverso le discussioni che accompagnano le
lezioni, le attivitÃ  seminariali, le attivitÃ  applicative individuali e di gruppo, e nelle prove di esame.
Queste esperienze sono determinanti per acquisire e potenziare chiarezza espositiva, proprietÃ  di
linguaggio e ricchezza del vocabolario adottato. L'esercizio delle abilitÃ  comunicative, al di lÃ  dei
tradizionali strumenti di esposizione scritta e orale, Ã¨ privilegiato all'interno delle attivitÃ  di
laboratorio, nelle quali emerge la necessitÃ  di esprimere al meglio le proposte originali, rispettando
le norme di rappresentazione, la qualitÃ  e la chiarezza dei contenuti, l'efficacia delle espressioni
iconografiche.
L'attivitÃ  di verifica di ogni singolo insegnamento tiene in conto le abilitÃ  comunicative maturate
dallo studente nello specifico ambito disciplinare.
La prova finale offre allo studente una conclusiva opportunitÃ  di dimostrare le sue capacitÃ  di
comunicazione nel presentare il lavoro svolto.

 

Capacità di
apprendimento

I laureati in Ingegneria Edile-Architettura, tenendo conto della continua evoluzione dei saperi in
campo architettonico e ingegneristico, dovranno essere consapevoli della necessitÃ  di
aggiornamento delle competenze tecniche maturate e delle conoscenze umanistiche a queste
inevitabilmente collegate, con particolare attenzione alle tematiche della cultura contemporanea e
dell'innovazione.
Il percorso formativo favorisce lo sviluppo di queste capacitÃ  nelle diverse occasioni didattiche
offerte. In particolare, le esperienze progettuali, svolte nelle attivitÃ  di laboratorio previste dagli
insegnamenti caratterizzanti del corso di studio, pongono lo studente, a cominciare dall'approccio al
tema di volta in volta assegnato, nella condizione di dover arricchire, stimolato dalla guida del
docente e dei tutor, la propria preparazione con ricorrenti approfondimenti personali.
Nello stesso tempo i docenti favoriscono l'arricchimento culturale indirizzando gli studenti verso
letture specializzate o verso l'acquisizione diretta di metodi di lavoro nell'affrontare i vari saperi, allo
scopo di favorire una sempre piÃ¹ decisa capacitÃ  di apprendimento e un sempre maggiore spirito
d'iniziativa nello studio.

La prova finale consiste nella discussione di una tesi elaborata dal candidato nell'ambito del ÂLaboratorio progettuale della tesi di
laureaÂ, sotto la guida di uno o piÃ¹ relatori, dalla quale emerge l'approfondimento di temi inerenti le discipline proprie
dell'architettura e dell'ingegneria, e nella sua presentazione orale da parte dello studente alla Commissione all'uopo nominata,
seguita da una discussione sulle questioni eventualmente poste dai membri della Commissione stessa. La prova finale
costituisce, nell'ambito del percorso formativo, un'articolata occasione di approfondimento di carattere teorico-scientifico e/o
progettuale-applicativo mirata al conseguimento di risultati metodologicamente corretti e originali.
L'elaborato della prova finale ha l'obiettivo di verificare: la padronanza dell'argomento trattato, con particolare riferimento agli
strumenti culturali propri dell'ingegneria edile e dell'architettura e con sviluppi anche interdisciplinari; la capacitÃ  di
comunicazione dello studente e quella critica di operare nell'elaborazione dei dati e nell'interpretazione dei risultati. Lo studente



Ã¨ portato ad applicare metodologie avanzate, raggiungendo nello specifico settore di approfondimento competenze complete,
nonchÃ© autonomia e maturitÃ  di giudizio.
La tesi puÃ² essere redatta anche in lingua inglese, soprattutto nel caso in cui l'attivitÃ  sia stata sviluppata nell'ambito di un
programma di internazionalizzazione.
Alla prova finale sono attribuiti 16 crediti formativi universitari. Per sostenere la prova finale prevista per il conseguimento del titolo
di studio, lo studente deve aver acquisito tutti i crediti previsti dall'Ordinamento Didattico e dal suo piano di studi tranne quelli
relativi alla prova finale stessa, ed essere in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi universitari.
Ai fini del superamento della prova finale Ã¨ necessario conseguire il punteggio minimo di sessantasei centodecimi. Il punteggio
massimo Ã¨ di centodieci centodecimi con eventuale attribuzione della lode.
Il voto finale con il quale Ã¨ conferito il titolo di studio, espresso in centodecimi, Ã¨ determinato, in caso di superamento della
prova, attribuendo un incremento, variabile da 0 a un massimo di 11 punti, alla media ponderata (espressa in 110-mi) dei voti
riportati nelle prove di verifica relative ad attivitÃ  didattiche che prevedono una votazione finale, assumendo come peso il numero
di crediti associati alla singola attivitÃ  didattica e attribuendo il valore numerico di 33 agli esami conseguiti con lode. Il punteggio
finale viene arrotondato all'intero piÃ¹ vicino.
La lode puÃ² essere attribuita se il punteggio finale Ã¨ maggiore o uguale a 113 o nel caso di studenti che sostengono la prova
finale entro il 31 dicembre successivo alla conclusione del 5Â° anno dall'anno di prima immatricolazione con un punteggio finale
di 110/110. In ogni caso, l'attribuzione della lode Ã¨ subordinata all'accertata rilevanza dei risultati raggiunti dal candidato e alla
valutazione unanime della Commissione.

ELENCO TITOLI TESI (http://www.ingegneriacivile.unical.it/tesi/ciclounico)



Calendario degli esami di profittoQUADRO B2.b

Calendario del Corso di Studio e orario delle attività formativeQUADRO B2.a

Descrizione dei metodi di accertamentoQUADRO B1.b

Descrizione del percorso di formazioneQUADRO B1.a
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I metodi e i criteri di verifica dell'apprendimento sono specificati per ciascuna attivitÃ  formativa nelle relative schede. La verifica
Ã¨ obbligatoria per tutte le attivitÃ  formative. Essa si esplica sia durante lo svolgimento delle attivitÃ  didattiche teoriche e
applicative Â mediante confronti, verifiche degli elaborati progettuali, discussioni tematiche Â sia mediante le prove d'esame, che
possono essere in forma orale o in forma scritta e orale. In sede di esame si considerano anche gli elementi acquisiti nel corso di
esercitazioni, attivitÃ  di laboratorio e seminari svolti durante i corsi di insegnamento. Qualora sia prevista una votazione,
l'accertamento del profitto si conclude con un giudizio di approvazione espresso in trentesimi. L'esame Ã¨ superato se la
votazione ottenuta Ã¨ non inferiore a diciotto trentesimi. La votazione di trenta trentesimi puÃ² essere accompagnata, a giudizio
unanime della Commissione esaminatrice, dalla lode. La registrazione degli esami di profitto avviene esclusivamente con l'utilizzo
di strumenti informatici, attraverso la firma digitale.

Ogni "scheda insegnamento", in collegamento informatico al Quadro A4-b, indica, oltre al programma
dell'insegnamento, anche il modo cui viene accertata l'effettiva acquisizione dei risultati di apprendimento da parte dello
studente.

Descrizione link: SCHEDE INSEGNAMENTI
Link inserito: http://www.ingegneriacivile.unical.it/edile-architettura

http://www.ingegneriacivile.unical.it/edile-architettura

http://www.ingegneriacivile.unical.it/edile-architettura



AuleQUADRO B4

Docenti titolari di insegnamentoQUADRO B3

Calendario sessioni della Prova finaleQUADRO B2.c

http://www.ingegneriacivile.unical.it/edile-architettura

N. Settori
Anno di
corso

Insegnamento Cognome Nome Ruolo Crediti Ore
Docente di
riferimento
per corso

1. MAT/05 Anno di
corso 1

ANALISI MATEMATICA 1 link TRIPODI
CATERINA

6 20

2. MAT/05 Anno di
corso 1

ANALISI MATEMATICA 1 link TROMBETTA
ALESSANDRO CV

RU 6 60

3. ICAR/17 Anno di
corso 1

DISEGNO DELL'ARCHITETTURA 
link

FORTUNATO
GIUSEPPE CV

RU 12 120

4. FIS/01 Anno di
corso 1

FISICA GENERALE link GRECO
ANTONELLA CV

RU 6 60

5. FIS/01 Anno di
corso 1

FISICA GENERALE link BOZZO GIACOMO 6 20

6. MAT/03 Anno di
corso 1

GEOMETRIA link GUENOT JACQUES 6 80

7. ING-INF/05 Anno di
corso 1

INFORMATICA GRAFICA link LAGUDI ANTONIO 6 40

8. ING-INF/05 Anno di
corso 1

INFORMATICA GRAFICA link MUZZUPAPPA
MAURIZIO CV

PA 6 40

9. ICAR/18
Anno di
corso 1

STORIA DELL'ARCHITETTURA 
link

CHIMIRRI
ROSARIO
FRANCESCO

12 40

10. ICAR/18 Anno di
corso 1

STORIA DELL'ARCHITETTURA 
link

COSCARELLA
CRISTIANA

12 80

11. ING-IND/22 Anno di
corso 1

TECNOLOGIA DEI MATERIALI E
CHIMICA APPLICATA link

CREA FORTUNATO
CV

PA 6 80

Sono garantiti i collegamenti informatici alle pagine del portale di ateneo dedicate a queste informazioni.



Orientamento in ingressoQUADRO B5

BibliotecheQUADRO B4

Sale StudioQUADRO B4

Laboratori e Aule InformaticheQUADRO B4
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Il Dipartimento di Ingegneria Civile ha predisposto un apposito Sito dedicato all'Orientamento in ingresso disponibile al seguente
indirizzo

http://www.ingegneriacivile.unical.it/orientamento/

Ã inoltre attivo un servizio di management didattico che si interfaccia direttamente con gli studenti: Dipartimento di Ingegneria
Civile, Cubo 45/B, lunedÃ¬, mercoledÃ¬ e giovedÃ¬ dalle ore 11.00 alle ore 12.00.

A livello di Ateneo Ã¨ stata recentemente istituita l'UnitÃ  Organizzativa Complessa ÂOrientamentoÂ (D.R. n.382/2014), con la
funzione di mettere in atto le attivitÃ  relative all'orientamento in ingresso, in itinere ed in uscita. Le attivitÃ  svolte sono
sintetizzate in allegato.
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Assistenza e accordi per la mobilitÃ  internazionale degli studentiQUADRO B5

Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno (tirocini e stage)QUADRO B5

Orientamento e tutorato in itinereQUADRO B5
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Ã attivo un servizio di management didattico che si interfaccia direttamente con gli studenti: Dipartimento di Ingegneria Civile,
Cubo 45/B, lunedÃ¬, mercoledÃ¬ e giovedÃ¬ dalle ore 11.00 alle ore 12.00

A livello di Ateneo Ã¨ stata recentemente istituita l'UnitÃ  Organizzativa Complessa ÂOrientamentoÂ (D.R. n.382/2014), con la
funzione di mettere in atto le attivitÃ  relative all'orientamento in ingresso, in itinere ed in uscita. Le attivitÃ  svolte sono
sintetizzate in allegato.
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Il Dipartimento di Ingegneria Civile ha predisposto un apposito Sito dedicato agli Stage/Tirocini disponibile al seguente indirizzo

http://www.ingegneriacivile.unical.it/stage/

Ã inoltre attivo un servizio di management didattico che si interfaccia direttamente con gli studenti: Dipartimento di Ingegneria
Civile, Cubo 45/B, lunedÃ¬, mercoledÃ¬ e giovedÃ¬ dalle ore 11.00 alle ore 12.00.

A livello di Ateneo Ã¨ stata recentemente istituita l'UnitÃ  Organizzativa Complessa ÂOrientamentoÂ (D.R. n.382/2014), con la
funzione di mettere in atto le attivitÃ  relative all'orientamento in ingresso, in itinere ed in uscita. Le attivitÃ  svolte sono
sintetizzate in allegato.
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Ã attivo un servizio di management didattico che si interfaccia direttamente con gli studenti: Dipartimento di Ingegneria Civile,
Cubo 45/B, lunedÃ¬, mercoledÃ¬ e giovedÃ¬ dalle ore 11.00 alle ore 12.00.



Eventuali altre iniziativeQUADRO B5

Accompagnamento al lavoroQUADRO B5

A livello di Ateneo sono attivi l'Ufficio Speciale Relazioni Internazionali e l'Ufficio Speciale Erasmus.
L'Ufficio Speciale Relazioni Internazionali cura gli accordi di cooperazione internazionale con le UniversitÃ  estere. Tali accordi
sono di varia natura: cooperazione internazionale, programmi di doppia laurea, programma di doppio titolo di dottorato,
convenzioni per programmi di cooperazione didattica e scientifica, convenzioni di co-tutela in entrata e in uscita per dottorato di
ricerca, memorandum of understanding.
Il CdS in Ingegneria Edile-Architettura ha in atto partenariati con numerose UniversitÃ  estere (cfr. ).allegato
L'ufficio segue, inoltre, gli studenti stranieri immatricolati presso l'universitÃ  della Calabria.
L'Ufficio Speciale Erasmus cura i servizi di assistenza per gli studenti in mobilitÃ  internazionale e la stipula degli accordi con
Atenei europei nell'ambito del programma Lifelon Learning.
Al momento sono attivi piÃ¹ di 412 accordi con Atenei di 27 Paesi europei. Di questi, 112 accordi sono relativi ai CdS riconducibili
all'Area di Ingegneria; il dato disaggregato per CdS non Ã¨ al momento disponibile (cfr. ).allegato

Descrizione link: Studiare all'estero
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Atenei in convenzione per programmi di mobilità internazionale
Nessun Ateneo

Ã attivo un servizio di management didattico che si interfaccia direttamente con gli studenti: Dipartimento di Ingegneria Civile,
Cubo 45/B, lunedÃ¬, mercoledÃ¬ e giovedÃ¬ dalle ore 11.00 alle ore 12.00.

A livello di Ateneo Ã¨ stata recentemente istituita l'UnitÃ  Organizzativa Complessa ÂOrientamentoÂ (D.R. n.382/2014), con la
funzione di mettere in atto le attivitÃ  relative all'orientamento in ingresso, in itinere ed in uscita. Le attivitÃ  svolte sono
sintetizzate in allegato.
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L'UniversitÃ  della Calabria, ai sensi della propria legge istitutiva, presenta carattere residenziale. L'UniversitÃ  gestisce il Diritto
allo studio attraverso il proprio Centro Residenziale, che svolge un articolato complesso di attivitÃ  per gli studenti iscritti (cfr. 

).allegato
Presso l'Ateneo Ã¨ attivo il Servizio Studenti con DisabilitÃ , Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) e Bisogni Educativi
Speciali (BES), che svolge anch'esso un articolato complesso di attivitÃ  (cfr. ).allegato



Opinioni dei laureatiQUADRO B7

Opinioni studentiQUADRO B6

L'opinione degli studenti sul processo formativo relativamente ai singoli insegnamenti e al CdS nel suo complesso Ã¨ stata
effettuata a cura dell'Ateneo, come negli anni passati, attraverso la rilevazione IVADIS (Indagine sulla Valutazione delle AttivitÃ 
Didattiche da parte degli Studenti).
La tecnica di raccolta dei dati utilizzata Ã¨ quella CAWI (Computer Assisted Web Interview); la valutazione degli insegnamenti Ã¨
stata effettuata dunque tramite la compilazione, rigorosamente anonima, di un questionario web proposto attraverso la
piattaforma open source LimeSurvey.
La procedura ha previsto l'invio del link di compilazione del questionario per ogni insegnamento sulla casella di posta istituzionale
di ciascuno studente iscritto regolare, cioÃ¨ iscritto all'anno di erogazione dell'insegnamento come previsto dal manifesto degli
studi (per un insegnamento del 1Â° anno, lo studente iscritto al 1Â° anno, e cosÃ¬ via).
Per gli studenti frequentanti iscritti fuori corso o non regolari Ã¨ stata prevista la partecipazione a un'indagine complementare, su
richiesta del docente e/o del CdS.
La somministrazione del questionario agli studenti Ã¨ iniziato ai 2/3 della durata dell'insegnamento da valutare.
Si Ã¨ proceduto, a cadenza settimanale, con una comunicazione via e-mail a tutti i docenti relativamente all'andamento
dell'indagine (numero di studenti invitati alla compilazione e numero di questionari compilati a quella data), al fine di intraprendere
opportune azioni correttive in caso di mancata rilevazione. Parallelamente all'avvio della rilevazione della soddisfazione da parte
degli studenti, lo stesso docente Ã¨ stato invitato a compilare analoga scheda di valutazione.
I questionari utilizzati sono disponibili in allegato.
Il Presidio della QualitÃ  di Ateneo, al fine di adempiere a quanto previsto dall'ANVUR nel documento denominato ÂProposta
operativa per l'avvio delle procedure di rilevamento dell'opinione degli studenti per l'a.a. 2013/2014Â, ha stabilito che la
somministrazione dei questionari on-line agli studenti dovrÃ  essere completata entro il 30 settembre 2014 per gli insegnamenti
del primo semestre ed entro il 30 novembre 2014 per gli insegnamenti del secondo semestre. Pertanto, non sono ancora
disponibili i risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti a.a. 2013/2014.
L'elaborazione delle opinioni rilevate, la relativa analisi e l'individuazione delle eventuali azioni correttive a cura del CdS saranno
quindi effettuate successivamente.
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L'opinione dei laureati sul processo formativo nel suo complesso al fine di rilevarne l'adeguatezza e l'efficacia avviene, come negli
anni passati, attraverso le rilevazione effettuate dal Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea, cui aderisce anche l'UniversitÃ 
della Calabria.
La raccolta delle opinioni avviene tramite le indagini condotte da AlmaLaurea tra gli studenti in procinto del conseguimento della
laurea, denominata Profilo dei laureati, e tra i laureati, denominata Condizione occupazionale dei laureati. La compilazione dei
questionari avviene via web mediante la doppia metodologia di rilevazione CAWI (Computer-Assisted Web Interview) e CATI
(Computer-Assisted Telephone Interview).
Il questionario sul Profilo dei laureati prevede 10 sezioni: 1. Anagrafico, 2. Origine sociale, 3. Studi secondari superiori, 4. Riuscita
negli studi, 5. Condizioni di studio, 6. Lavoro durante gli studi, 7. Giudizi sull'esperienza universitaria, 8. Conoscenze linguistiche
e informatiche, 9. Prospettive di studio, 10. Prospettive di lavoro. Il rapporto sul Profilo dei laureati di ciascun anno solare viene



pubblicato entro il mese di maggio dell'anno successivo. Esso restituisce un'ampia e dettagliata fotografia sulle principali
caratteristiche dei laureati, sulla riuscita universitaria (in termini di voto di laurea e di regolaritÃ  negli studi), sulle condizioni di
studio all'universitÃ  e sulla soddisfazione per il percorso di studi appena concluso. Sono disponibili anche interessanti confronti,
ad esempio per percorso disciplinare, per genere e per Ateneo. Le indagini sono disponibili al seguente link
http://www.almalaurea.it/universita/profilo.
Il questionario sulla Condizione occupazionale dei laureati prevede 10 sezioni: 1. Collettivo indagato, 2b. Formazione post-laurea,
3. Condizione occupazionale, 4. Ingresso nel mercato del lavoro, 5. Caratteristiche dell'attuale lavoro, 6. Caratteristiche
dell'azienda, 7. Guadagno, 8. Utilizzo e richiesta della laurea nell'attuale lavoro, 9. Efficacia della laurea e soddisfazione per
l'attuale lavoro, 10. Ricerca del lavoro. Il rapporto sulla Condizione occupazionale dei laureati Ã¨ annuale e rappresenta uno
strumento che approfondisce la condizione formativa e occupazionale dei laureati dopo uno, tre e cinque anni dal conseguimento
del titolo, indaga le prospettive del mercato del lavoro e le relazioni fra studi universitari e sbocchi occupazionali. Restituisce
un'ampia e dettagliata fotografia sulla tipologia dell'attivitÃ  lavorativa svolta, sulla retribuzione degli occupati e sulla loro
soddisfazione per il lavoro svolto, sul ramo e settore in cui lavorano, sull'utilizzo nel lavoro svolto delle competenze acquisite
all'universitÃ . Sono disponibili anche interessanti confronti, ad esempio per percorso disciplinare, genere, area territoriale. Le
indagini sono disponibili al seguente link http://www.almalaurea.it/universita/occupazione.
Consultabile online l'intera banca dati di laureati per tipo di corso, Ateneo, FacoltÃ , gruppo disciplinare, classe e corso di laurea,
restituisce dati aggregati e disaggregati.
I risultati dell'elaborazione delle indagini relative al 2013 e alcuni commenti sono disponibili in allegato.
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Opinioni enti e imprese con accordi di stage / tirocinio curriculare o
extra-curriculare

QUADRO C3

Efficacia EsternaQUADRO C2

Dati di ingresso, di percorso e di uscitaQUADRO C1

Il monitoraggio dei dati di ingresso, di percorso e di uscita al fine di valutare la capacitÃ  di attrazione del Corso di Laurea e della
progressione degli studenti negli studi avviene attraverso i dati messi a disposizione dall'Ateneo, mediante appositi archivi
informatici, progettati per consentire di produrre facilmente analisi e relazioni utili per l'intero processo.
I dati analizzati sono quelli degli aa.aa. 2010-2011, 2011-2012, 2012-2013 e 2013-2014.
I risultati dell'elaborazione dei dati e alcuni commenti sono disponibili in allegato.
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Il monitoraggio della collocazione dei laureati nel mondo del lavoro e della prosecuzione degli studi in altri Corsi di Studio
avviene, come negli anni passati, attraverso le rilevazione effettuate dal Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea, cui aderisce
anche l'UniversitÃ  della Calabria.
La raccolta delle opinioni avviene tramite l'indagine condotta da AlmaLaurea tra i laureati, denominata Condizione occupazionale
dei laureati. La compilazione dei questionari avviene via web mediante la doppia metodologia di rilevazione CAWI
(Computer-Assisted Web Interview) e CATI (Computer-Assisted Telephone Interview).
Il questionario prevede 10 sezioni: 1. Collettivo indagato, 2b. Formazione post-laurea, 3. Condizione occupazionale, 4. Ingresso
nel mercato del lavoro, 5. Caratteristiche dell'attuale lavoro, 6. Caratteristiche dell'azienda, 7. Guadagno, 8. Utilizzo e richiesta
della laurea nell'attuale lavoro, 9. Efficacia della laurea e soddisfazione per l'attuale lavoro, 10. Ricerca del lavoro. Il rapporto sulla
Condizione occupazionale dei laureati Ã¨ annuale e rappresenta uno strumento che approfondisce la condizione formativa e
occupazionale dei laureati dopo uno, tre e cinque anni dal conseguimento del titolo, indaga le prospettive del mercato del lavoro e
le relazioni fra studi universitari e sbocchi occupazionali. Restituisce un'ampia e dettagliata fotografia sulla tipologia dell'attivitÃ 
lavorativa svolta, sulla retribuzione degli occupati e sulla loro soddisfazione per il lavoro svolto, sul ramo e settore in cui lavorano,
sull'utilizzo nel lavoro svolto delle competenze acquisite all'universitÃ . Sono disponibili anche interessanti confronti, ad esempio
per percorso disciplinare, genere, area territoriale. Le indagini sono disponibili al seguente link
http://www.almalaurea.it/universita/occupazione.
Consultabile online l'intera banca dati di laureati per tipo di corso, Ateneo, FacoltÃ , gruppo disciplinare, classe e corso di laurea,
restituisce dati aggregati e disaggregati.
I risultati dell'elaborazione delle indagini relative al 2013 e alcuni commenti sono disponibili in allegato.
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Il corso di laurea in Ingegneria Edile-Architettura ha un ordinamento specificatamente strutturato nel rispetto della direttiva
85/384/CEE concernente i diplomi, i certificati e altri titoli che danno accesso nell'Unione Europea alle attivitÃ  di settore
dell'architettura.
L'offerta didattica del corso di laurea non prevede crediti formativi curriculari di attivitÃ  di stage e tirocini. Non mancano perÃ² le
esperienze post-laurea.
L'attenzione del CdLM Ã¨ quindi rivolta a intrattenere rapporti con le istituzioni pubbliche e private, e in particolare con il mondo
dell'impresa. E' stata predisposta una convenzione con l'ANCE, Associazione Nazionale dei Costruttori Edili, per promuovere una
serie di attivitÃ  mirate sia alla formazione specialistica post-laurea, sia ai tirocini nelle aziende, creando le migliori condizioni per
una costante collaborazione, a tutti i livelli, e quindi un fecondo collegamento tra UniversitÃ  e mondo del lavoro.



Struttura organizzativa e responsabilitÃ  a livello di AteneoQUADRO D1

L'Ateneo, per assicurare il miglioramento continuo delle attivitÃ  didattiche e dei servizi correlati, si avvale di una struttura
organizzativa in grado di adottare un sistema di assicurazione e valutazione interna della qualitÃ  dei Corsi di Studio, in linea con
gli standard di accreditamento e della qualitÃ  nazionali ed europei.

A tal fine ha costituito il Presidio di QualitÃ  (PQA), al quale ha affidato il compito di verificare e realizzare le procedure di AQ delle
attivitÃ  didattiche richieste dall'ANVUR in coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi strategici del MIUR.
Il PQA Ã¨ composto come segue: Prof. Vincenzo CARBONE, Coordinatore, Proff. Gianluigi GRECO e Fulvio LIBRANDI,
componente docente con specifiche competenze AQ in Ricerca e Didattica, Dott.ssa Franca D'AMBROSIO, Dirigente
Responsabile dell'UnitÃ  Strategica per la QualitÃ  e la Valutazione di Ateneo, Dott. Gaetano ORRICO, componente
Tecnico-Amministrativo con specifiche competenze in valutazione e Sig. Antonio DE TURSI, membro di Organo Collegiale in
rappresentanza degli studenti.
Il PQA Ã¨, inoltre, affiancato dal Prof. Francesco SCARCELLO, Delegato del Rettore alla Didattica e dal Prof. Roberto
MUSMANNO, Delegato del Rettore alla Ricerca e Trasferimento Tecnologico.

Tale Organismo Ã¨ responsabile dell'attuazione degli obiettivi strategici in tema di assicurazione dei processi di qualitÃ  in ordine
del raggiungimento degli obiettivi definiti nel piano strategico di ateneo: opera in tal senso in stretto rapporto con gli organi di
direzione e di governo, e in rapporto di complementarietÃ  con il Nucleo di Valutazione (NdV) in tema di miglioramento dei
processi formativi. Il PQA, affiancato dall'Ufficio di supporto al Delegato alla Didattica, dialoga inoltre con i Coordinatori dei CdS
che curano la progettazione dei percorsi formativi e con le Commissioni didattiche Paritetiche docenti-studenti (CP), cui l'Ateneo
intende conferire il compito di contribuire significativamente all'autovalutazione della didattica erogata.

Il Presidio, nella prima fase di operativitÃ , definisce e formalizza le procedure per l'AQ ritenute strategiche per la progettazione di
un sistema integrato di qualitÃ  dei CdS. L'Ufficio di supporto al Delegato alla Didattica contribuisce all'attuazione delle procedure
di promozione per la messa in qualitÃ  dei corsi di laurea nel normale iter di progettazione e verifica della didattica erogata - in
primis nella compilazione della SUA-CdS. In questa fase di applicazione della norma, in cui il focus Ã¨ incentrato sulla didattica e
sulla formazione, il PQA interagisce con i delegati dei dipartimenti per la qualitÃ  della didattica e con i coordinatori dei CdS, con
una logica mirata precipuamente alla diffusione della cultura della qualitÃ  nell'Ateneo.

Al fine di organizzare, supportare e verificare la realizzazione delle procedure di AQ nonchÃ© i flussi informativi da e per il Nucleo
di Valutazione e le Commissioni didattiche Paritetiche Docenti/Studenti, l'Ateneo ha istituito l'UnitÃ  Strategica per la QualitÃ  e la
Valutazione Â Dirigente Responsabile Dott.ssa Franca D'AMBROSIO. Tale unitÃ  cura lo sviluppo dei piani di azione per il
monitoraggio dell'assicurazione della qualitÃ  dei CdS mettendo in atto, di concerto con gli attori coinvolti, ai diversi livelli, Linee
Guide interne e documenti di indirizzo finalizzati all'implementazione dei percorsi di miglioramento continuo delle attivitÃ .

Le attivitÃ  di autovalutazione sono condotte dai CdS e supportate dal Presidio della QualitÃ  che garantisce massima
trasparenza nel monitoraggio delle attivitÃ , dando evidenza a tutti gli atti e i documenti prodotti sui siti web istituzionali, nel
rispetto della vigente normativa in materia di privacy.

La comunicazione tra il PQA e i CdS avviene con incontri periodici in cui si discutono i principali aspetti connessi all'AQ. Lo stesso
PQA gestisce un sito web ufficiale Â attualmente in aggiornamento - dove sono riportati anche i documenti presentati ai diversi
stakeholder. La mail ufficiale Ã¨ PQA@unical.it
Inoltre, per uno scambio veloce, efficiente, aggiornato e non ridondante delle informazioni, Ã¨ stata creata una cartella condivisa
con tutti gli interessati, denominata ÂGruppo di Interesse sulla Didattica,Â in cui sono riportati tutti i documenti rilevanti per la
progettazione in qualitÃ  delle attivitÃ  formative: normativa, linee guida e rapporti ANVUR, linee guida del PQA, FAQ sulle
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problematiche tecniche, etc. E' inoltre possibile collaborare in tempo reale alla stesura di documenti di interesse comune.

Oltre all'Ufficio di supporto al Delegato alla Didattica, collaborano con il PQA il Centro ICT d'Ateneo e l'UnitÃ  Strategica Servizio
Statistico d'Ateneo e supporto alle decisioni. La collaborazione Ã¨ attuata attraverso la raccolta e l'elaborazione dei dati necessari
all'implementazione del sistema di qualitÃ  di Ateneo ed il monitoraggio della correttezza e certificazione dei relativi flussi
informativi.

Nell'ambito del processo di Assicurazione della QualitÃ  della Didattica, Ã¨ stata istituita, all'interno dell'organigramma del CdS, la
Commissione QualitÃ  composta da:
CAMPOLONGO Alessandro, Docente CdS, Responsabile QA CdS, Professore Associato SSD ICAR/10 Architettura tecnica,
Dipartimento di Ingegneria Civile, alessandro.campolongo@unical.it
OLIVITO Renato Sante, Docente CdS, Presidente CdS, Professore Ordinario SSD ICAR/08 Scienza delle costruzioni,
Dipartimento di Ingegneria Civile, renato.olivito@unical.it
DE SANCTIS Aldo, Docente CdS, giÃ  Presidente CdS, Professore Ordinario SSD ICAR/17 Disegno, Dipartimento di Ingegneria
Civile, aldo.desanctis@unical.it
LONETTI Paolo, Docente CdS, Professore Associato SSD ICAR/08 Scienza delle costruzioni, Dipartimento di Ingegneria Civile,
paolo.lonetti@unical.it
LUCENTE Roberta, Docente CdS, Ricercatore TI SSD ICAR/14 Composizione architettonica e urbana, Dipartimento di
Ingegneria Civile, roberta.lucente@unical.it
GENCARELLI Maria, PTA, Responsabile settore Didattica, Dipartimento di Ingegneria Civile, maria.gencarelli@unical.it
SALFI Gianfranco, PTA, Responsabile settore Sistemi informatici e telematici, Dipartimento di Ingegneria Civile,
gianfranco.salfi@unical.it
SARUBBI Nicola, Rappresentante studenti, Dipartimento di Ingegneria Civile, SRBNCL89M19E919R@studenti.unical.it
Sono organi consultivi della Commissione l'Ordine degli Ingegneri di Cosenza e l'Ordine degli Architetti di Cosenza, nella persona
dei rispettivi Presidenti.

Nel dettaglio, i compiti attribuiti alla Commissione QualitÃ  del Corso di Studio sono di seguito riportati:
1. contribuire alla definizione della politica per la qualitÃ  (gennaio);
2. definire gli indirizzi comuni sui temi connessi con la qualitÃ  (gennaio);
3. organizzare ed effettuare il Riesame del CdS e redigere l'apposito rapporto (gennaio);
4. avviare le attivitÃ  di miglioramento anche a fronte delle conclusioni tratte in seguito ai riesami (da settembre);
5. valutare l'efficacia degli interventi di miglioramento e delle loro effettive conseguenze (mensilmente);
6. organizzare e verificare l'aggiornamento della SUA-CdS, d'intesa con il PQA (febbraio-aprile);
7. organizzare e verificare, d'intesa con il PQA, i flussi informativi da e per la Commissione Paritetica (mensilmente);
8. interfacciarsi con il Presidio di QualitÃ  di Ateneo (incontri periodici e in funzione delle scadenze).
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Le attivitÃ  pianificate sono principalmente riconducibili alle azioni inserite nel rapporto di riesame, in particolare nei paragrafi
Âazioni correttive proposteÂ. Di seguito sono elencate alcune delle iniziative con le relative scadenze:
1. tutoring (da settembre 2014)
2. monitoraggio in itinere della carriera degli studenti al fine di pianificare attivitÃ  preventive su possibili criticitÃ 
(marzo-settembre 2015)
3. monitoraggio congruenza tra schede degli insegnamenti e operato dei docenti (in itinere a.a. 2014-2015)
4. seminari di orientamento nelle scuole superiori (febbraio-maggio 2015)
5. incontri di orientamento e informativi in ateneo con le scuole superiori (febbraio-maggio 2015)
6. analisi dei risultati dell'indagine IVADIS a.a. 2013-2014 (settembre 2015), coordinando l'attivitÃ  con la Commissione Paritetica;
7. somministrazione ulteriori indagini agli studenti e analisi dei risultati (in itinere a.a. 2014-2015)
8. monitoraggio situazione occupazionale dei laureati (aprile-maggio 2015)
9. redazione rapporto di riesame (gennaio 2015);
10. progettazione scheda SUA-CdS 2015 (febbraio-aprile 2015).



Scheda Informazioni 

Università Università della CALABRIA

Nome del corso Ingegneria edile-architettura

Classe LM-4 c.u. - Architettura e ingegneria edile-architettura (quinquennale)

Nome inglese Building engineering and architecture

Lingua in cui si tiene il corso italiano

Eventuale indirizzo internet del corso di laurea http://www.ingegneriacivile.unical.it/edile-architettura

Tasse http://www.segreterie.unical.it/InfStu/InfoStud.html

Modalità di svolgimento convenzionale

Referenti e Strutture 

Presidente (o Referente o Coordinatore) del CdS OLIVITO Renato Sante

Organo Collegiale di gestione del corso di studio Consiglio di Corso di Studio

Struttura didattica di riferimento Ingegneria Civile

Docenti di Riferimento 

N. COGNOME NOME SETTORE QUALIFICA PESO TIPO SSD Incarico didattico

1. ARCURI Natale ING-IND/11 PA 1 Base 1. FISICA TECNICA

2. AUSILIO Ernesto ICAR/07 PA 1 Caratterizzante 1. GEOTECNICA

3. BRUNO Domenico ICAR/08 PO 1 Caratterizzante 1. SCIENZA DELLE
COSTRUZIONI

4. CAMPOLONGO Alessandro ICAR/10 PA 1 Caratterizzante 1. ARCHITETTURA TECNICA 2

5. CATALANO Gilda SPS/10 RU 1 Caratterizzante 1. SOCIOLOGIA URBANA

6. CELANI Gabrio ICAR/21 PA 1 Caratterizzante 1. URBANISTICA



 requisito di docenza (incarico didattico) verificato con successo!

 requisito di docenza (numero e tipologia) verificato con successo!

7. COLOTTI Vincenzo ICAR/09 PA 1 Caratterizzante 1. PROGETTO DI STRUTTURE

8. DE SANCTIS Aldo ICAR/17 PO 1 Base 1. RILIEVO
DELL'ARCHITETTURA

9. FALLICO Carmine ICAR/01 PA 1 Affine 1. IDRAULICA

10. FERRANTE Aldo Pedro ICAR/02 RU 1 Affine 1. COSTRUZIONI IDRAULICHE

11. FORTUNATO Giuseppe ICAR/17 RU 1 Base 1. DISEGNO
DELL'ARCHITETTURA

12. GRECO Laura ICAR/10 RU 1 Caratterizzante 1. ARCHITETTURA TECNICA 1

13. LONETTI Paolo ICAR/08 PA 1 Caratterizzante 1. TEORIA DELLE STRUTTURE

14. LUCENTE Roberta ICAR/14 RU 1 Caratterizzante

1. ARCHITETTURA E
COMPOSIZIONE
ARCHITETTONICA 1
2. ARCHITETTURA E
COMPOSIZIONE
ARCHITETTONICA 3

15. OLIVITO
Renato
Sante ICAR/08 PO 1 Caratterizzante

1. STATICA E STABILITA' DELLE
COSTRUZIONI MURARIE E
MONUMENTALI

16. SALVO Francesca ICAR/22 RU 1 Caratterizzante 1. ECONOMIA ED ESTIMO
CIVILE

17. SPADEA Giuseppe ICAR/09 PO 1 Caratterizzante 1. TECNICA DELLE
COSTRUZIONI

18. VIAPIANA Maria
Francesca

ICAR/20 RU 1 Caratterizzante 1. TECNICA URBANISTICA

Rappresentanti Studenti 

COGNOME NOME EMAIL TELEFONO

CORAPI PATRICK CRPPRC93C12I872U@studenti.unical.it

DE ANGELIS FRANCESCO G. DNGFNC89E10D086Y@studenti.unical.it

SARUBBI NICOLA SRBNCL89M19E919R@studenti.unical.it



Gruppo di gestione AQ 

COGNOME NOME

OLIVITO Renato Sante

DE SANCTIS Aldo

CAMPOLONGO Alessandro

LONETTI Paolo

LUCENTE Roberta

GENCARELLI Maria

SALFI Gianfranco

SARUBBI Nicola

Tutor 

COGNOME NOME EMAIL

BRUNO Domenico

CAMPOLONGO Alessandro

CELANI Gabrio

DE SANCTIS Aldo

CATALANO Gilda

LONETTI Paolo

OLIVITO Renato Sante

AUSILIO Ernesto

SPADEA Giuseppe

FORTUNATO Giuseppe

LUCENTE Roberta

SALVO Francesca

GRECO Laura

CANONACO Brunella



FALLICO Carmine

COLOTTI Vincenzo

VIAPIANA Maria Francesca

GRECO Antonella

ARCURI Natale

RIEY Giuseppe

FERRANTE Aldo Pedro

Programmazione degli accessi 

Programmazione nazionale (art.1 Legge 264/1999) Si - Posti: 100

Programmazione locale (art.2 Legge 264/1999) No

Titolo Multiplo o Congiunto 

Non sono presenti atenei in convenzione

Sedi del Corso 

Sede del corso: Via P. Bucci - 87036 - RENDE

Organizzazione della didattica semestrale

Modalità di svolgimento degli insegnamenti Convenzionale

Data di inizio dell'attività didattica 29/09/2014

Utenza sostenibile 100



Altre Informazioni 

Codice interno all'ateneo del corso 0774^GEN^078102

Massimo numero di crediti
riconoscibili

18 DM 16/3/2007 Art 4
Il numero massimo di CFU è 12 come da Nota 1063 del 29 aprile 2011 Nota 1063 del
29/04/2011

Date 

Data del DM di approvazione dell'ordinamento didattico 23/04/2010

Data del DR di emanazione dell'ordinamento didattico 31/05/2010

Data di approvazione della struttura didattica 18/03/2010

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di amministrazione 26/03/2010

Data della relazione tecnica del nucleo di valutazione 15/01/2010

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi,
professioni

18/12/2009 -
 

Data del parere favorevole del Comitato regionale di Coordinamento

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270 

Il corso di laurea magistrale in Ingegneria Edile-Architettura Ã¨ stato caratterizzato, sin dalla sua istituzione, da un elevato numero
di domande d'iscrizione da parte di studenti generalmente provenienti da quasi tutto il territorio regionale (fatta eccezione per la
provincia di Reggio Calabria, data la presenza nell'ateneo reggino di una FacoltÃ  di Architettura), che manifesta il grande
gradimento per questo tipo di corso di studio, ponendolo tra i piÃ¹ ambiti dell'intero ateneo.
Il corso di studio, come precisato nel successivo paragrafo, Ã¨ caratterizzato, d'altra parte, da norme didattiche definite in sede di
Unione Europea in relazione alla formazione rivolta al settore dell'architettura, cosa che rende piÃ¹ difficile l'adeguamento del
corso alle nuove norme contenute nel D. M. 270/04.
Nel mantenere costante l'obiettivo formativo posto nella fase istituzionale, il corso di laurea magistrale risponde all'esigenza di
fornire competenze tali da consentire ai propri laureati di accedere sia allo svolgimento della professione di ingegnere, sia allo
svolgimento della professione di architetto, come previsto, peraltro, dai regolamenti dei due ordini professionali; mentre permette
all'Ateno di rispondere alle specifiche esigenze di un territorio, quello calabrese, nel quale storicamente l'edilizia Ã¨ il settore
produttivo di gran lunga prevalente.



Istituito in una realtÃ  urbana che si Ã¨ storicamente posta quale centro culturale di eccellenza, tanto nel contesto calabrese,
quanto nell'intero Mezzogiorno italiano, anche e soprattutto in relazione alla cultura architettonica e alla relativa tradizione
costruttiva, il corso di laurea magistrale costituisce l'essenziale completamento formativo del sapere tecnico di cui l'area culturale
dell'Ingegneria Civile si fa carico, nel contesto dei corsi di studio di Ingegneria.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione - Ordinamento
Didattico

 

Il Nucleo prende atto della proposta relativa all'istituzione del CLM in Ingegneria Edile-Architettura, classe LM-4 c.u. Architettura e
Ingegneria Edile-Architettura (quinquennale), presentata dalla FacoltÃ  di Ingegneria.
Rinviando per le considerazioni generali alla relazione del Nucleo approvata in data 15/01/2010, per quanto riguarda
specificatamente questo Corso, Ã¨ stata verificata la corrispondenza fra le proposte e quanto indicato nel DM 31/10/07, Allegato
C. In particolare, Ã¨ stato verificato che: la progettazione del Corso risponde a criteri didatticamente coerenti e funzionali alla
formazione di laureati in possesso delle competenze necessarie all'inserimento nel mondo del lavoro; il Corso Ã¨ compatibile con
le disponibilitÃ  dell'Ateneo in termini di docenza e di struttura; vengono rispettati criteri di razionalizzazione e qualificazione
dell'offerta formativa in concordanza con la classe di lauree di riferimento e a quelle culturalmente piÃ¹ vicine. CiÃ² considerato, il
Nucleo di Valutazione esprime parere favorevole all'istituzione del Corso.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione - Scheda SUA 

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento 



coorte CUIN insegnamento
settori
insegnamento

docente
settore
docente

ore di
didattica
assistita

1 2014 051401814 ANALISI MATEMATICA 1 MAT/05

Caterina
TRIPODI
Docente a
contratto

20

2 2014 051401814 ANALISI MATEMATICA 1 MAT/05

Alessandro
TROMBETTA
Ricercatore
Università della
CALABRIA

MAT/05 60

3 2013 051401084 ANALISI MATEMATICA 2 MAT/05 Docente non
specificato

20

4 2013 051401084 ANALISI MATEMATICA 2 MAT/05

Giuseppe RIEY
Ricercatore
Università della
CALABRIA

MAT/05 60

5 2013 051401085
ARCHITETTURA E
COMPOSIZIONE
ARCHITETTONICA 1

ICAR/14

Docente di
riferimento
Roberta
LUCENTE
Ricercatore
Università della
CALABRIA

ICAR/14 60

6 2013 051401085
ARCHITETTURA E
COMPOSIZIONE
ARCHITETTONICA 1

ICAR/14

MARIA LUISA
PASCUZZI
Docente a
contratto

60

7 2011 051401068
ARCHITETTURA E
COMPOSIZIONE
ARCHITETTONICA 3

ICAR/14

Docente di
riferimento
Roberta
LUCENTE
Ricercatore
Università della
CALABRIA

ICAR/14 60

8 2011 051401068
ARCHITETTURA E
COMPOSIZIONE
ARCHITETTONICA 3

ICAR/14
Ida RECCHIA
Docente a
contratto

60

9 2013 051401086 ARCHITETTURA TECNICA 1 ICAR/10

Docente di
riferimento
Laura GRECO
Ricercatore
Università della
CALABRIA

ICAR/10 60

Offerta didattica erogata 



10 2013 051401086 ARCHITETTURA TECNICA 1 ICAR/10

Andrea DE
LUCA
Docente a
contratto

60

11 2011 051401069 ARCHITETTURA TECNICA 2 ICAR/10

Docente di
riferimento
Alessandro
CAMPOLONGO
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/10 120

12 2011 051401070
COSTRUZIONI IDRAULICHE
(modulo di IDRAULICA E
COSTRUZIONI IDRAULICHE)

ICAR/02

Docente di
riferimento
Carmine
FALLICO
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/01 50

13 2011 051401070
COSTRUZIONI IDRAULICHE
(modulo di IDRAULICA E
COSTRUZIONI IDRAULICHE)

ICAR/02

Docente di
riferimento
Aldo Pedro
FERRANTE
Ricercatore
Università della
CALABRIA

ICAR/02 30

14 2012 051401076

DIRITTO URBANISTICO
(modulo di OO.PP. E
URBANISTICA: ASPETTI
SOCIOLOGICI E LEGISLATIVI)

IUS/10

Daniele
D'ALESSANDRO
Ricercatore
Università della
CALABRIA

IUS/10 20

15 2012 051401076

DIRITTO URBANISTICO
(modulo di OO.PP. E
URBANISTICA: ASPETTI
SOCIOLOGICI E LEGISLATIVI)

IUS/10

Federico
Francesco
GUZZI
Docente a
contratto

20

16 2014 051401815 DISEGNO DELL'ARCHITETTURA ICAR/17

Docente di
riferimento
Giuseppe
FORTUNATO
Ricercatore
Università della
CALABRIA

ICAR/17 120

17 2012 051401078 ECONOMIA ED ESTIMO CIVILE ICAR/22

Docente di
riferimento
Francesca
SALVO
Ricercatore
Università della
CALABRIA

ICAR/22 60

VALENTINA
FARACE



18 2012 051401078 ECONOMIA ED ESTIMO CIVILE ICAR/22 Docente a
contratto

60

19 2014 051401816 FISICA GENERALE FIS/01

GIACOMO
BOZZO
Docente a
contratto

20

20 2014 051401816 FISICA GENERALE FIS/01

Antonella
GRECO
Ricercatore
Università della
CALABRIA

FIS/07 60

21 2013 051401087 FISICA TECNICA ING-IND/11

Docente di
riferimento
Natale ARCURI
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ING-IND/11 120

22 2014 051401817 GEOMETRIA MAT/03

Jacques
GUENOT
Docente a
contratto

80

23 2010 051401062 GEOTECNICA ICAR/07

Docente di
riferimento
Ernesto AUSILIO
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/07 120

24 2011 051401073
IDRAULICA
(modulo di IDRAULICA E
COSTRUZIONI IDRAULICHE)

ICAR/01

Docente di
riferimento
Carmine
FALLICO
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/01 40

25 2014 051401818 INFORMATICA GRAFICA ING-INF/05

ANTONIO
LAGUDI
Docente a
contratto

40

26 2014 051401818 INFORMATICA GRAFICA ING-INF/05

Maurizio
MUZZUPAPPA
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ING-IND/15 40

27 2012 051401079

LEGISLAZIONE OO.PP.
(modulo di OO.PP. E
URBANISTICA: ASPETTI
SOCIOLOGICI E LEGISLATIVI)

IUS/10

Daniele
D'ALESSANDRO
Ricercatore
Università della
CALABRIA

IUS/10 20

LEGISLAZIONE OO.PP. Federico
Francesco



28 2012 051401079 (modulo di OO.PP. E
URBANISTICA: ASPETTI
SOCIOLOGICI E LEGISLATIVI)

IUS/10 GUZZI
Docente a
contratto

20

29 2010 051401064
ORGANIZZAZIONE DEL
CANTIERE ICAR/11

ANDREA DE
LUCA
Docente a
contratto

60

30 2010 051401064
ORGANIZZAZIONE DEL
CANTIERE ICAR/11

Paolo PIANE
Docente a
contratto

60

31 2010 051401065 PROGETTO DI STRUTTURE ICAR/09

Docente di
riferimento
Vincenzo
COLOTTI
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/09 120

32 2010 051401066 RESTAURO ARCHITETTONICO ICAR/19

Brunella
CANONACO
Ricercatore
Università della
CALABRIA

ICAR/14 60

33 2010 051401066 RESTAURO ARCHITETTONICO ICAR/19

Francesca
MOLEZZI
Docente a
contratto

60

34 2010 051401502
RIABILITAZIONE STRUTTURALE
(modulo di RECUPERO
STRUTTURALE)

ICAR/09

Docente di
riferimento
Renato Sante
OLIVITO
Prof. Ia fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/08 30

35 2010 051401502
RIABILITAZIONE STRUTTURALE
(modulo di RECUPERO
STRUTTURALE)

ICAR/09 Docente non
specificato

30

36 2012 051401080 RILIEVO DELL'ARCHITETTURA ICAR/17

Docente di
riferimento
Aldo DE
SANCTIS
Prof. Ia fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/17 120

37 2012 051401081 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI ICAR/08

Docente di
riferimento
Domenico
BRUNO
Prof. Ia fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/08 80



38 2012 051401081 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI ICAR/08

Paolo NEVONE
BLASI
Ricercatore
Università della
CALABRIA

ICAR/08 40

39 2012 051401082

SOCIOLOGIA URBANA
(modulo di OO.PP. E
URBANISTICA: ASPETTI
SOCIOLOGICI E LEGISLATIVI)

SPS/10

Docente di
riferimento
Gilda
CATALANO
Ricercatore
Università della
CALABRIA

SPS/10 40

40 2013 051401089 STATICA ICAR/08

Fabrizio GRECO
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/08 70

41 2013 051401089 STATICA ICAR/08

Paolo NEVONE
BLASI
Ricercatore
Università della
CALABRIA

ICAR/08 10

42 2010 051401503

STATICA E STABILITA' DELLE
COSTRUZIONI MURARIE E
MONUMENTALI
(modulo di RECUPERO
STRUTTURALE)

ICAR/08

Docente di
riferimento
Renato Sante
OLIVITO
Prof. Ia fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/08 60

43 2014 051401819 STORIA DELL'ARCHITETTURA ICAR/18

Rosario
Francesco
CHIMIRRI
Docente a
contratto

40

44 2014 051401819 STORIA DELL'ARCHITETTURA ICAR/18

Cristiana
COSCARELLA
Docente a
contratto

80

45 2013 051401090
STORIA DELL'ARCHITETTURA
CONTEMPORANEA ICAR/18

Docente di
riferimento
Gabrio CELANI
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/21 80

46 2013 051401090
STORIA DELL'ARCHITETTURA
CONTEMPORANEA ICAR/18

Giovanni
MAZZUCA
Docente a
contratto

40

47 2011 051401074 TECNICA DELLE COSTRUZIONI ICAR/09

Docente di
riferimento
Giuseppe
SPADEA ICAR/09 120



Prof. Ia fascia
Università della
CALABRIA

48 2012 051401083 TECNICA URBANISTICA ICAR/20

Docente di
riferimento
Maria Francesca
VIAPIANA
Ricercatore
Università della
CALABRIA

ICAR/20 120

49 2014 051401820
TECNOLOGIA DEI MATERIALI E
CHIMICA APPLICATA ING-IND/22

Fortunato CREA
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ING-IND/22 80

50 2010 051401504 TEORIA DELLE STRUTTURE ICAR/08

Docente di
riferimento
Paolo LONETTI
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/08 120

51 2011 051401075 URBANISTICA ICAR/21

Docente di
riferimento
Gabrio CELANI
Prof. IIa fascia
Università della
CALABRIA

ICAR/21 60

52 2011 051401075 URBANISTICA ICAR/21
Massimo ZUPI
Docente a
contratto

60

ore totali 3200



Offerta didattica programmata 

Attività di base settore
CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Discipline matematiche
per l'architettura 24 24

18 -
27

Discipline
fisico-tecniche ed
impiantistiche per
l'architettura

15 15 12 -
18

Discipline storiche per
l'architettura

21 21 21 -
24

Rappresentazione
dell'architettura e
dell'ambiente

24 24
18 -
27

ICAR/17 Disegno

DISEGNO DELL'ARCHITETTURA (1 anno) - 12 CFU

RILIEVO DELL'ARCHITETTURA (3 anno) - 12 CFU

ICAR/18 Storia dell'architettura

STORIA DELL'ARCHITETTURA (1 anno) - 12 CFU

STORIA DELL'ARCHITETTURA CONTEMPORANEA (2 anno) - 9
CFU

FIS/01 Fisica sperimentale

FISICA GENERALE (1 anno) - 6 CFU

ING-IND/11 Fisica tecnica ambientale

FISICA TECNICA (2 anno) - 9 CFU

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni

INFORMATICA GRAFICA (1 anno) - 6 CFU

MAT/03 Geometria

GEOMETRIA (1 anno) - 6 CFU

MAT/05 Analisi matematica

ANALISI MATEMATICA 1 (1 anno) - 6 CFU

ANALISI MATEMATICA 2 (2 anno) - 6 CFU



Minimo di crediti riservati dall'ateneo: - (minimo da D.M. 56)  

Totale attività di Base 84 69 -
96

Attività caratterizzanti settore
CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Progettazione architettonica e
urbana 36 36

36 -
42

Teorie e tecniche per il restauro
architettonico

12 12 9 -
15

Analisi e progettazione strutturale
per l'architettura 15 15

12 -
18

Progettazione urbanistica e
pianificazione territoriale

24 24 21 -
27

Discipline tecnologiche per
l'architettura e la produzione edilizia 24 24

21 -
27

ICAR/10 Architettura tecnica

ARCHITETTURA TECNICA 1 (2 anno) - 12 CFU

ARCHITETTURA TECNICA 2 (4 anno) - 12 CFU

ICAR/20 Tecnica e pianificazione urbanistica

TECNICA URBANISTICA (3 anno) - 12 CFU

ICAR/21 Urbanistica

URBANISTICA (4 anno) - 12 CFU

ICAR/08 Scienza delle costruzioni

STATICA (2 anno) - 6 CFU

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI (3 anno) - 9 CFU

ICAR/19 Restauro

RESTAURO ARCHITETTONICO (5 anno) - 12 CFU

ICAR/14 Composizione architettonica e urbana

ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE
ARCHITETTONICA 1 (2 anno) - 12 CFU

ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE
ARCHITETTONICA 2 (4 anno) - 12 CFU

ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE
ARCHITETTONICA 3 (5 anno) - 12 CFU



Discipline estimative per
l'architettura e l'urbanistica

9 9 9 -
12

Discipline economiche, sociali,
giuridiche per l'architettura e
l'urbanistica

9 9
9 -
12

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: - (minimo da D.M. 100)  

Totale attività caratterizzanti 129
117
-
153

IUS/10 Diritto amministrativo

DIRITTO URBANISTICO (3 anno) - 3 CFU

LEGISLAZIONE OO.PP. (3 anno) - 3 CFU

SPS/10 Sociologia dell'ambiente e del territorio

SOCIOLOGIA URBANA (3 anno) - 3 CFU

ICAR/22 Estimo

ECONOMIA ED ESTIMO CIVILE (3 anno) - 9 CFU

Attività
affini

settore
CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Attività
formative
affini o
integrative

36 36

30 -
39
min
30

ICAR/09 Tecnica delle costruzioni

TECNICA DELLE COSTRUZIONI (4 anno) - 12 CFU

ICAR/07 Geotecnica

GEOTECNICA (5 anno) - 9 CFU

ICAR/02 Costruzioni idrauliche e marittime e idrologia

COSTRUZIONI IDRAULICHE (4 anno) - 6 CFU

ICAR/01 Idraulica

IDRAULICA (4 anno) - 3 CFU



CFU totali per il conseguimento del titolo 300

CFU totali inseriti 300 264 - 351

Totale attività Affini 36 30 -
39

ING-IND/22 Scienza e tecnologia dei materiali

TECNOLOGIA DEI MATERIALI E CHIMICA APPLICATA (1 anno) - 6 CFU

Altre attività CFU
CFU
Rad

A scelta dello studente 20 20 -
26

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma
5, lettera c)

Per la prova finale 16 13 -
16

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 3 3 - 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche -   -  

Abilità informatiche e telematiche -   -  

Tirocini formativi e di orientamento -   -  

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo
del lavoro

12 12 -
15

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali -   -  

Totale Altre Attività 51 48 -
63



Comunicazioni dell'ateneo al CUN 

Note relative alle attivitÃ  di base 

Note relative alle altre attivitÃ  

Nelle ulteriori attivitÃ  formative sono previste altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro proprie dell'area della
produzione edilizia, allo scopo di consentire un'apertura culturale dei contenuti disciplinari di queste attivitÃ  verso le
problematiche piÃ¹ squisitamente professionali, anche in relazione agli aspetti storico-politici, sociali, economici e
antropologico-culturali del contesto regionale locale.

Motivazioni dell'inserimento nelle attivitÃ  affini di settori previsti dalla classe
o Note attivitÃ  affini

 

In considerazione, per un verso, dei vincoli posti dal decreto ministeriale relativamente al numero degli insegnamenti e alle
rispettive ore di didattica, nonchÃ© alla loro articolazione nei diversi tipi di attivitÃ  formative, e, per altro verso, delle rigide
disposizioni imposte dall'Unione Europea nello svolgimento di dette attivitÃ  didattiche in qualunque corso di studio, a ciclo
quinquennale, che abiliti nell'esercizio della professione alla progettazione architettonica, Ã¨ risultato inevitabile una riduzione
dello spazio dedicato, tra le attivitÃ  formative caratterizzanti, agli aspetti tecnici rivolti agli approfondimenti piÃ¹ specificatamente
strutturali delle costruzioni.
L'inquadramento degli insegnamenti di Geotecnica (SSD ICAR/07) e di Tecnica delle costruzioni (SSD ICAR/09) tra le attivitÃ 
integrative Ã¨ stato conseguentemente irrinunciabile. Detti insegnamenti vengono tuttavia ritenuti fondamentali, sul piano
generale, nella formazione culturale e professionale che il corso di studio si pone come obiettivo, e, in particolare, per fornire un
adeguato completamento formativo degli aspetti tecnico-costruttivi rivolti all'analisi e alla progettazione strutturale dell'organismo
edilizio, come al suo rapporto con il terreno e le sue caratteristiche geotecniche.

Note relative alle attivitÃ  caratterizzanti 

Attività di base 



Totale Attività di Base 69 - 96

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M. per

l'ambitomin max

Discipline matematiche per l'architettura

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle
informazioni
MAT/03 Geometria
MAT/05 Analisi matematica

18 27

Discipline fisico-tecniche ed impiantistiche per
l'architettura

FIS/01 Fisica sperimentale
ING-IND/11 Fisica tecnica ambientale

12 18

Discipline storiche per l'architettura ICAR/18 Storia dell'architettura 21 24

Rappresentazione dell'architettura e
dell'ambiente

ICAR/17 Disegno 18 27

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 56: -  

16

20

12

8

Attività caratterizzanti 

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M.

per l'ambitomin max

Progettazione architettonica e urbana ICAR/14 Composizione
architettonica e urbana

36 42

Teorie e tecniche per il restauro architettonico ICAR/19 Restauro 9 15

Analisi e progettazione strutturale per l'architettura ICAR/08 Scienza delle costruzioni 12 18

Progettazione urbanistica e pianificazione territoriale
ICAR/20 Tecnica e pianificazione
urbanistica
ICAR/21 Urbanistica

21 27 16

12

8

36



Totale Attività Caratterizzanti 117 - 153

Discipline tecnologiche per l'architettura e la
produzione edilizia

ICAR/10 Architettura tecnica
ICAR/11 Produzione edilizia

21 27

Discipline estimative per l'architettura e l'urbanistica ICAR/22 Estimo 9 12

Discipline economiche, sociali, giuridiche per
l'architettura e l'urbanistica

IUS/10 Diritto amministrativo
SPS/10 Sociologia dell'ambiente e
del territorio

9 12

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 100: -  

4

8

16

Attività affini 

Totale Attività Affini 30 - 39

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M. per

l'ambitomin max

Attività formative affini o
integrative

ICAR/01 - Idraulica
ICAR/02 - Costruzioni idrauliche e marittime e
idrologia
ICAR/07 - Geotecnica
ICAR/09 - Tecnica delle costruzioni
ING-IND/22 - Scienza e tecnologia dei materiali

30 39

 

30

Altre attività 

ambito disciplinare
CFU
min

CFU
max

A scelta dello studente 20 26

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma
5, lettera c)

Per la prova finale 13 16

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 3 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori conoscenze linguistiche - -



Totale Altre Attività 48 - 63

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo
del lavoro

12 15

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Riepilogo CFU 

CFU totali per il conseguimento del titolo 300

Range CFU totali del corso 264 - 351


